
 

  
COMUNE DI ALIA

(Città metropolitana di Palermo)
Via Regina Elena n.1 – 90021 – Alia (PA) – Telefono: 091-8210911

protocolloalia.it
 

 
ORIGINALE

 
ORDINANZA SINDACALE N. 34 DEL 28-10-2026

 
OGGETTO: DEROGA EMISSIONI SONORE IN OCCASIONE MANIFESTAZIONE DEL 31
OTTOBRE E 1 NOVEMBRE 2O26 - DALL ORE 22,00 ALLE ORE 02,00.

 
 
VISTA  la richiesta fatta pervenire dalla sig.ra Vicari Vanessa Odetta, la quale nella sua qualità  di
rappresentante legale  dell’associazione “Quelli del ‘90” ha comunicato che in data 31 ottobre 2026, a partire
dalle ore 17,00 e sino alle ore 02,00 del giorno successivo, in piazza Santa Rosalia e via Pile, si terrà la
manifestazione  “Ghost Town 2”, in cui è previsto uno spettacolo musicale che richiede la deroga ai limiti delle
emissioni sonore, così come previsto dal D.P.C.M. 14.11.1997;
STANTE che  tale manifestazione rappresenta un momento di aggregazione per la cittadinanza;
RITENUTA pertanto che l’eccezionalità dell’evento che per la sua intrinseca natura può giustificare il ricorso
all’adozione di un idoneo provvedimento, qual è nel caso specifico la deroga alle emissioni sonore;
VISTI:

D.C.P.M 17.3.91 “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambiti abitativi e nell’ambiente esterno”;
L. 26.10.95 n. 447 “legge quadro sull’inquinamento acustico”;
D.C.P.M. 14.11.97 “determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;
D.C.P.M. 5.12.97 “determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”;
D.M. Ambiente 16.3.98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”;
D.P.C.M. 31/3/98 “ atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio dell'attività
del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3 c.1 lett.b) e dell'art. 2 cc.6,7,8 della L. 26/10/95 n.
447 “ legge quadro sull'inquinamento acustico”;
• D.P.C.M. 16/4/99 n. 215 “ regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici
delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici
esercizi”;
direttiva 2002/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25/06/2002 relativa alla
determinazione e alla gestione del rumore ambientale;
 D. L.vo del 4/09/2002 n. 262 “attuazione delladirettiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”;
 D. L.vo n. 152 del 03/4/2006 “ norme in materia ambientale”;
 D.P.R. 19/10/2011 n. 227 “ regolamento per la semplificazione di adempimenti
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'art. 49, c.4-quater del D. L.
31/5/10 n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30/7/2010 n. 122”;
Decreto Regione Sicilia 11/09/2007 ” linee guida per la classificazione in zone acustiche del territorio
dei comuni della Regione Siciliana;
Art. 50 del D.lgs 267/2000;
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EVIDENZIATO che in applicazione della sezione–PIAO Piano triennale 2026-2028 di prevenzione della
corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 27 gennaio 2026, con
la sottoscrizione del presente atto per il Sindaco e il responsabile del procedimento non sussistono conflitti
d’interessi, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente deliberazione;
 
VISTO lo Statuto comunale;
 
TUTTO ciò premesso e considerato;
 

O R D I N A
 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati ed approvati:
 
1 - La deroga alle emissioni sonore dalle ore 22,00 e sino alle ore 02,00 dei giorni 31 ottobre 2026 e 1
novembre 2026, in occasione dell’evento di cui in premessa.
 

DA’ ATTO
 

-che in applicazione della sezione–PIAO Piano triennale 2026-2028 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 27 gennaio 2026, con la
sottoscrizione del presente atto per il Sindaco e il responsabile del procedimento non sussistono conflitti
d’interessi, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente deliberazione;
-che il responsabile del procedimento di cui all’art.5 della legge regionale n.7/2019 viene individuato nel
responsabile del servizio di Polizia Municipale isp. Castrenze Iovino;
-che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio, per estratto sul sito internet ai sensi della
legge regionale n.11/2015, nonché alla scadenza dei termini di legge sul sito istituzionale dell’Ente in
“AmministrazioneTrasparente” ai sensi del decreto legislativo n.33/2013;

 
D I S P O N E

 
Per quanto di competenza, la notifica della presente al Comando Polizia Municipale e al Comando Stazione
Carabinieri di Alia.
 

AVVERTE
 
-   che  avverso  la  presente  ordinanza,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4  della  legge 7 agosto
1990, n.241 e successive modifiche, è ammesso ricorso:
-     entro  60  giorni  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  ai  sensi  dell’art.  37,
comma 3, del Codice della strada e con le modalità previste dall’art. 74 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;
-     giurisdizionale al  T.A.R. di Palermo ai sensi degli artt. 7 e 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n.104 “ Attuazione dell’art.44 della legge 18 giugno 2009, n.69, recante delega  al  governo  per  il  
riordino   del   processo   amministrativo.   Allegato   1.Codice   del
processo amministrativo.” Entro il termine di 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
-     straordinario  al  Presidente  della  Regione  siciliana  per  motivi  di  legittimità  entro  120 
giorni decorrenti dalla notifica, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto della Regione siciliana.
 
Dalla Residenza Municipale, addì 28.10 2026 
 

 
            
 

                                                                     
                                                                     

IL RESPONSABILE DELLA P.M.
Ispett. Capo Castrenze IOVINO

IL SINDACO
Dott. Antonino GUCCIONE

 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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